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N.B.: la doppia designazione maschile-femminile viene omessa unicamente per una leggibilità del testo più fruibile 
 

Christoph Meier 
HelvEthica Ticino sezione Orselina 
Via Patocchi 31a 
6644 Orselina 
 
 
Lodevole  
Municipio di Orselina 
Via al Parco 18 
6644 Orselina 
 
 
Orselina, il 15 ottobre 2024 
 

Interpellanza sulla nuova valutazione del potenziale di rischio delle 
radiazioni della telefonia mobile basata su recenti studi scientifici 
 
Lodevole Municipio, 
Gentile Signora Sindaco, 
Egregi Signori Municipali, 
 
 
Gli ultimi studi e le ultime ricerche sulla telefonia mobile, citati qui di seguito, mi hanno spinto, 
in qualità di consigliere comunale preoccupato, a chiedervi come intendete proteggere la sa-
lute dei residenti in prossimità dell'impianto di telefonia mobile autorizzato dal Comune in via 
Brione 2 (Alimentari da Inka, sito sul mappale n. 121 RFD). 
 
1) Lo studio sul campo a lungo termine dimostra i danni cromosomici causati dalle radia-

zioni a partire da 0,6 V/m (valore corrispondente a ca. l’ 1/10 del valore limite per le 
abitazioni e i luoghi di lavoro) 
 Fonte e link: diagnose:funk 
https://www.diagnose-funk.org/aktuelles/artikel-archiv/detail&newsid=2095 
Originale: Evaluation of oxidative stress and genetic instability among residents near 
mobile phone base stations in Germany. - emfdata.org 

2) Un nuovo studio dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) conferma la ridu-
zione della fertilità 
 Fonte e link: diagnose:funk 
Neue WHO-Studie: Spermienzahl durch Mobilfunkstrahlung verringert - diagnose:funk 
(diagnose-funk.org) 
Original: www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0160412024000953  

3) Segnalazioni di incidenti stradali dovuti all'alterazione della guida causata dalle radia-
zioni della telefonia mobile 
 Fonte e link: 
https://www.hansuelistettler.ch/images/unfallanalysen/9397_Luzern_10.07.2024.pdf 
e: Hansueli Stettler - Studie 

 
Sintesi 
 
La licenza edilizia per la posa di un impianto di telefonia mobile sul mappale n. 121 RFD è 
stata rilasciata in contrasto al principio di precauzione, secondo il quale, in termini precauzio-
nali, gli impatti che potrebbero diventare dannosi o anche solo fastidiosi devono essere 
tempestivamente limitati, perché ogni persona ha il diritto assoluto all'integrità fisica. 
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Il preavviso del Dipartimento del Territorio (DT) vincola il Municipio solo nella misura in cui è 
negativo (si rimanda alla Legge edilizia cantonale del 13 marzo 1991). Ciò significa che il Co-
mune non è tenuto ad autorizzare un impianto pericoloso per la salute del quale non può 
controllare i criteri di valutazione secondo la Legge edilizia. Non sono controllabili, in partico-
lare: gli angoli di regolazione dell’emissione elettromagnetica, il calcolo dell'esposizione alle 
radiazioni in funzione di tali angoli di regolazione, il funzionamento adattivo o non adattivo 
dell'antenna e il fatto che l'antenna non emetta in alcun momento più radiazioni di quelle au-
torizzate. 
 
L'allora Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio (fino al 2005, successiva-
mente Ufficio federale dell'ambiente [UFAM]) era consapevole dei pericoli delle radiazioni 
della telefonia mobile e metteva in guardia dal considerare i valori limite come valori precau-
zionali, in quanto avrebbero rappresentato piuttosto dei valori di pericolo. Inoltre, all'epoca 
era già noto che i danni biologici possono verificarsi anche a bassi livelli di radiazioni emesse 
dalla telefonia mobile. 
 
Uno studio sul campo a lungo termine del mese di maggio 2024 mostra i danni cromosomici 
(cambiamenti nel materiale genetico) con l’esposizione alle radiazioni non ionizzanti (RNI) già 
a partire da 0,6 V/m, cioè a ca. un decimo (1/10) del limite legale (cfr. Ordinanza sulla prote-
zione dalle radiazioni non ionizzanti ORNI). Per l'impianto autorizzato dal Municipio di Orselina 
il valore limite è di 5 V/m! I danni al genoma umano possono causare malattie e, in particolare, 
il cancro.  
 
Uno studio dell'OMS del mese di luglio 2024 mostra chiaramente una riduzione della fertilità 
maschile dovuta alle radiazioni della telefonia mobile. 
 
In parole povere, ciò significa che è quasi certo che i cittadini residenti in prossimità 
dell’impianto di telefonia mobile a lungo termine subiranno danni dovuti all’irraggia-
mento incessante. 
 
L'organizzazione ambientalista e dei consumatori diagnose-funk.org chiede come 
prima misura di fissare un nuovo valore limite a 0,2 V/m, vale a dire a solo un venticin-
quesimo (1/25) del valore limite attuale. 
 
È sempre più evidente che le radiazioni degli impianti di telecomunicazioni, in particolare con 
la tecnologia 5G, possono ridurre drasticamente la capacità di guida, con il conseguente 
aumento degli incidenti. Anche i conducenti di autobus ne risentono. 
 
 
Descrizione dettagliata dei fatti 
 
Il 26 aprile 2023 il Municipio di Orselina ha concesso la licenza edilizia per un impianto di te-
lefonia mobile ubicato in via Brione 2, sul tetto di un palazzo con un negozio di alimentari al 
piano terra, nonostante il fatto che circa 120 cittadini preoccupati avessero presentato oppo-
sizione. 
 
C’erano già allora decine di studi scientifici che avevano dimostrato da tempo che la telefonia 
mobile rappresenta un grande rischio potenziale per la salute. I nascituri, i bambini, le donne 
incinte, le persone con malattie pregresse e/o autoimmuni, persone portatrici di dispositivi 
medici attivi (ad es. pacemaker) e gli anziani sono particolarmente a rischio. Gli studi i più re-
centi confermano tutti i rischi già noti. L’evidenza scientifica li conferma ancora di più: nume-
rosi nuovi e nuovissimi studi accertano l’enorme potenziale di pericolo degli impianti per la 
telefonia mobile. 
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Il sottoscritto ha inoltre richiesto una perizia ad un ingegnere elettronico (ETHZ).  
Questo esperto indipendente ha accertato che nella scheda tecnica allegata alla domanda di 
costruzione ci sono gravi errori di calcolo. 
 
Dunque, dobbiamo quanto meno ritenere che i presupposti non ci sono mai state per il rila-
scio di una licenza edilizia per l’impianto di telefonia mobile oggetto della presente interpel-
lanza.Ciò nonostante, l’opposizione a questo impianto è stata respinta dal Municipio. Il ri-
corso è ora pendente presso il Tribunale cantonale amministrativo di Lugano. 
 
 
 
Presentazione dei recenti studi scientifici inerenti alla pericolosità 
delle RNI e i rischi accertati per la salute  
 
ALLEGATO 1 

«Antenne di telefonia mobile: Uno studio sul campo sui residenti in prossimità di 
un’antenna dimostra un rischio per la salute delle persone esposte a lungo termine» 
 
«Mobilfunk-Basisstationen: Feldstudie an Anwohnern belegt ein Gesundheitsrisiko bei 
Langzeitexponierten.» 
https://www.diagnose-funk.org/aktuelles/artikel-archiv/detail&newsid=2095 

Originale: Evaluation of oxidative stress and genetic instability among residents near mobile 
phone base stations in Germany. - emfdata.org) 
 
Questo studio, pubblicato il 30 maggio 2024, dimostra che già un'intensità di radiazione di 0,6 
V/m, ciò che corrisponde a solo un decimo (1/10) ca. del valore limite applicato in Svizzera per 
le abitazioni e i luoghi di lavoro, provoca danni cromosomici, vale a dire alterazioni genetiche, 
in caso di esposizione prolungata. Anche i danni ossidativi al DNA e le rotture dei filamenti di 
DNA aumentano in modo significativo e possono causare diverse malattie e la cancerogenesi. 
La probabilità di danni alla salute aumenta quanto più vicino e quanto più a lungo si vive o si 
lavora vicino a un’emittente. 
 
L’Organizzazione non governativa (ONG) Diagnose:funk chiede come prima misura ur-
gente una riduzione del valore limite a 0,2 V/m, cioè a solo 1/25 del valore limite attuale pre-
scritto dalle ORNI! (https://www.diagnose-funk.org/aktuelles/artikel-archiv/de-
tail&newsid=2114 ) 
 
Lo studio conferma con rinnovata qualità i risultati di numerosi studi precedenti che hanno 
accertato un rischio di cancro dovuto alle radiazioni della telefonia mobile. Va notato che lo 
studio riguarda solo le radiazioni 2G - 4G e che le radiazioni 5G hanno un effetto ancora più 
aggressivo a causa dell'estrema pulsazione! 
 
Per quanto riguarda sintomi in generale che possono essere causati dalla radiazioni della 
telefonia mobile, vedi allegato 1c. 
 
Già nel 2019, un gruppo di ingegneri guidati dal Prof. Joshua Pearce, della Michigan Tech-
nological University, ha chiesto una distanza minima di 500 metri da un’emittente di radia-
zioni elettromagnetiche (cfr. anche diagnose-funk.org "La posizione delle antenne di telefonia 
mobile dev’essere pianificata con attenzione!”). 
("Der Standort von Mobilfunkmasten muss sorgfältig geplant werden!" - diagnose:funk (dia-
gnose-funk.org)) 
 
Per ora gli abitanti di Orselina possono solo sognare una tale distanza di sicurezza. 
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Il pericolo per i residenti che vivono nelle vicinanze dell'impianto autorizzato è evi-
dente se si considerano alcuni fatti: 
La distanza minima di 500 metri richiesta dal Prof. Pearce è ben lungi dall'essere rispettata: 
nelle schede tecniche del sito sono elencati i luoghi con uso sensibile (LAUS), che richie-
dono una maggior protezione dalle RNI. Si tratta di abitazioni e luoghi di lavoro con perma-
nenza prolungata e terreni da gioco per bambini. Quelli identificati nella scheda allegata alla 
domanda di costruzione si trovano a distanze compresi tra 4,74 m e 73,4 m dall’antenna tra-
smittente! Ci sono inoltre due cliniche a meno di 300 m dell’antenna e numerosi altri edifici 
residenziali situati all’interno di un raggio di 500 m intorno all'antenna. 
 
Il cosiddetto valore limite di installazione per i LAUS è di 5 V/m. I valori di radiazione 
elencati nella scheda tecnica vanno da 1,35 V/m a 4,94 V/m. Va notato che con la scheda 
tecnica l'esposizione effettiva alle radiazioni non può essere né prevista né rilevata in quanto 
le riflessioni sulle superfici esterne non sono quantificabili. Inoltre il campo vicino è calcolato 
erroneamente con le stesse prerogative di un campo lontano. 
 
Valori errati nella Scheda dei dati sul sito 
 
La tabella seguente mostra a sinistra i valori della Scheda dei dati sul sito e a destra sono 
riportati i valori calcolati dall'esperto indipendente e ingegnere dell'ETH di Zurigo Thomas 
Fluri. 
 
Per i LSBD (Spazi e locali di soggiorno di breve durata) fa stato un valore limite di 50 V/m e 
per i LAUS (Luoghi ad utilizzazione sensibile) è di 5 V/m. 
 
Valori di radiazione dell'impianto di telefonia mobile previsto: 
 

Valori indicati nella scheda: 
Valori calcolati dall’ingegnere indipendente  
(Cfr. perizia T. Fluri p. 37, allegati 1a e 1b) 

LSBD 1 25.99 V/m 106 V/m valore limite superato 

LAUS  2 4.88 V/m 5.16 V/m valore limite superato 

LAUS 3 4.07 V/m 4.36 V/m valore calcolato errato 

LAUS 4 3.86 V/m   

LAUS 5 3.98 V/m 4.66 V/m valore calcolato errato 

LAUS 6 4.92 V/m 5.45 V/m valore limite superato 

LAUS 7 3.45 V/m 3.87 V/m valore calcolato errato 

LAUS 8 4.33 V/m 5.76 V/m valore limite superato 

LAUS 9 4.95 V/m 5.03 V/m valore limite superato 

 
Ciò è: a 5 luoghi di 9 in totale il valore limite è superato.  
Su 9 calcoli 7 sono errati, sia per errori matematiche, sia per errori di normalizzazione del 
Tilt verticale.  
 
Nelle Raccomandazioni sull’esecuzione dell’ORNI (2002) però è precisato: 
“Ai fini della procedura di autorizzazione il carico di RNI viene pertanto calcolato. L’im-
pianto va autorizzato solo se – in base ai calcoli –esso rispetta il valore limite dell’im-
pianto.” [enfatizzazioni dal firmatario].  
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Ne consegue che i presupposti di autorizzazione non sono stati rispettati! Il progetto 
non deve / può essere approvato. I otto LAUS più toccati, situati nelle vicinanze dell’im-
pianto previsto, saranno irradiati con un’intensità variante tra i 3.87 e i 5.16 V/m. 
 
A titolo di paragone, lo studio a lungo termine sopra citato ha riscontrato effetti biolo-
gici negativi già a partire da 0,6 V/m! 
 
In parole povere, ciò significa che è quasi certo che i cittadini residenti in prossimità 
dell’impianto di telefonia mobile a lungo termine avranno ripercussioni negative sulla 
propria salute provocate dal continuo irraggiamento. 
 
Particolarmente colpiti saranno i nascituri, i bambini, le persone con iper-elettrosensi-
bilità, con patologie pregresse e/o immunodepresse e gli anziani, che reagiscono in 
modo molto più sensibile rispetto agli adulti sani e robusti. 
 
Lo studio sul campo a lungo termine presentato sopra dimostra ancora una volta che i 
valori limite non proteggono i residenti. 
 
Anche l'UFAM ne è consapevole: nel gennaio 2021, il suo Gruppo consultivo di esperti 
sulle radiazioni non ionizzanti (BERENIS) ha pubblicato un’apposita newsletter. In essa si 
afferma che le radiazioni della telefonia mobile al di sotto del valore limite hanno effetti 
biologici. Si tratta in particolare di stress ossidativo delle cellule, un precursore del can-
cro.  
(Fonte: Newsletter BERENIS - Edizione speciale gennaio 2021: 
Newsletter BERENIS - Sonderausgabe Januar 2021 (PDF, 688 kB, 21.01.2021)) 
 
Questi due documenti dimostrano che il prospettato impianto viola il diritto assoluto all'in-
tegrità fisica garantito dalla Costituzione federale (Art. 10, cpv. 2) e anche il principio di 
precauzione (cfr. Legge sulla Protezione dell’ambiente in materia di protezione dalle RNI), 
secondo il quale bisogna evitare o ridurre il più possibile l’esposizione alle RNI nell’ambito 
dell’attività professionale anche quando essa si situa al di sotto dei valori limite. 
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Arbeitsbedingungen/gesundheitsschutz-am-
arbeitsplatz/Arbeitsraeume-und-Umgebungsfaktoren/Nichtionisierende-Strahlung.html  
 
 
ALLEGATO 2 
 
«Nuovo studio dell'OMS: il numero di spermatozoi è ridotto dalle radiazioni della tele-
fonia mobile», approvato il 16 febbraio 2024 
 
«Neue WHO-Studie: Spermienzahl durch Mobilfunkstrahlung verringert» 
Originale: https://www.sciencedirect 
.com/science/article/pii/S0160412024000953 
 
Comunicato stampa di diagnose:funk, 9 luglio 2024: 
Revisione su larga scala della fertilità: esiste un potenziale di danno / Il governo fede-
rale ha ora motivo di agire!”. 
Comunicato integrale disponibile su:  
Neue WHO-Studie: Spermienzahl durch Mobilfunkstrahlung verringert - diagnose:funk (dia-
gnose-funk.org)  
 
L'organizzazione ambientalista e dei consumatori diagnose:funk vede confermati gli avverti-
menti sui danni alla fertilità maschile dovuti alle radiazioni della telefonia mobile: un nuovo 
studio molto esaustivo dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) dimostra che le ra-
diazioni della telefonia mobile anche al di sotto dei valori limite possono ridurre significativa-
mente il numero di spermatozoi, tra le altre cose. (...) 
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“La tendenza è ormai chiara: questo studio - pubblicato dall'OMS! - dimostra che le radiazioni 
della telefonia mobile rappresentano un rischio per la salute e la fertilità maschile”, afferma 
Jörn Gutbier, presidente di diagnose:funk. “Ora il governo tedesco non deve più chiudere 
gli occhi di fronte a questi risultati oggettivi e scientifici: i ricercatori di tutto il mondo hanno 
riscontrato per anni effetti negativi sulla fertilità nei loro studi sulla telefonia mobile, che ora 
riassunti in dettaglio in questo nuovo studio dell'OMS. (...)  
 
Non solo il governo tedesco, ma anche il Comune di Orselina non deve chiudere gli 
occhi di fronte a questi risultati scientifici oggettivi. 
 
 
ALLEGATO 3 
 
Sempre più incidenti stradali, inclusi quelli che coinvolgono giovani conducenti e con-
ducenti di autobus, si verificano in prossimità delle antenne 5G. Anche gli autisti pro-
fessionisti nel fiore degli anni sono colpiti! 
 
Il 10 luglio 2024, una conducente di autobus di 38 anni ha perso improvvisamente il controllo 
del suo veicolo a Lucerna. Fortunatamente nessuno è rimasto gravemente ferito. Come 
mostra l'immagine, l'autista ha deviato completamente dal suo percorso regolare, ha 
attraversato diverse corsie in modo obliquo e si è fermato in un’area verde. Si può 
presumere che questa autista professionista si sia sottoposta a regolari visite mediche e 
abbia una solida esperienza di guida conforme alla sua età. 
 

 
 
Questo tipo di incidente si è verificato più spesso negli ultimi tempi, soprattutto dopo 
l'introduzione del 5G. 
 
Anche se non si tratta di una prova scientifica, è una chiara indicazione del potenziale 
pericolo delle radiazioni della telefonia mobile nella circolazione stradale. Hansueli Stettler 
indaga da anni sugli incidenti stradali con possibile esposizione intensa alle radiazioni in 
prossimità delle antenne di telefonia mobile. Cfr. Hansueli Stettler: 
https://www.hansuelistettler.ch/images/unfallanalysen/9397_Luzern_10.07.2024.pdf  
e: Hansueli Stettler - Studie  
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In termini legali, ciò comporta (spesso) gravi lesioni fisiche e disagi al traffico. 
 
Le autorità non hanno analizzato il potenziale impatto sulla capacità di guida prima di 
introdurre la telecomunicazione mobile, nemmeno prima del suo potenziamento con la 
tecnologia 5G. 
 
 
 
 
Come spiegato in precedenza, l'UFAM è consapevole che i limiti di legge non forniscono la 
dovuta protezione. Inoltre, tali limiti verrebbero superati dall’impianto di telefonia mobile 
pianificato a Orselina, in alcuni casi anche in modo massiccio. 
 
E l’Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio (fino al 2005, successiva-
mente Ufficio federale dell'ambiente [UFAM]) sapeva già che i cosiddetti valori limite di instal-
lazione non erano valori precauzionali, ma di pericolo.  
 
Infatti, nel 2001, l'allora direttore dell'UFAFP, Philippe Roch, dichiarò che era impossibile rila-
sciare una dichiarazione di innocuità con gli attuali valori limite di installazione e che le se-
gnalazioni di effetti nocivi a lungo termine stavano aumentando già a bassi livelli di esposi-
zione. (Fonte: https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/1618.pdf ) 
 
Inoltre, all'epoca era già noto che i danni biologici possono verificarsi anche a bassi 
livelli di radiazioni emesse dalla telefonia mobile. 
 
I cosiddetti limiti di installazione (per i luoghi ad uso sensibile LAUS) si basano sulle racco-
mandazioni della Commissione Internazionale per la Protezione dalle Radiazioni (ICNIRP), 
un'organizzazione di puro lobbismo dell'industria delle telecomunicazioni, che ancora oggi - 
contro ogni evidenza scientifica - sostiene che le radiazioni della telefonia mobile hanno solo 
effetti termici, cioè nessun effetto biologico! 
 
Il responsabile della sezione RNI (radiazioni non ionizzanti) dell'UFAFP, Jürg Baumann, ha 
annunciato nel 2004 che anche bassi livelli di radiazioni non ionizzanti possono avere 
effetti negativi sul benessere. Ha inoltre affermato che i valori limite stabiliti dall'IC-
NIRP non sono valori precauzionali, ma che il fattore di sicurezza conseguente corri-
sponde solo alla pratica standard della tossicologia. Allo stesso tempo, ha sottolineato 
che, in conformità con la legge sulla protezione dell’ambiente, non solo i rischi accertati de-
vono essere prevenuti ma, secondo il principio di precauzione, anche i potenziali effetti 
sulla salute e sul benessere devono essere presi in considerazione.  
(Fonte: https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/1618.pdf ) 
 
 
ALLEGATO 4 
 
E persino il rapporto esplicativo dell’ORNI (Ordinanza sulle radiazioni non ionizzanti) del 
1999 (Stato 1° novembre 2023) afferma che esistono segnalazioni giustificate di effetti 
nocivi già a bassa intensità e che per la determinazione dei valori limite da parte 
dell'ICNIRP gli studi epidemiologici non sono stati presi in considerazione. Si afferma 
inoltre che questi valori limite sono valori di pericolo e non di precauzione!  
(Fonte: https://hb9f.ch/anlaesse/pdf/kurzwelle/Bericht_NISV_99_d.pdf  
 
Purtroppo, questo dimostra che, se il Comune non interviene, lascerà i residenti che 
vivono vicino all'antenna del tutto indifesi nei confronti delle radiazioni della telefonia 
mobile. 
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Questa circostanza è di estrema importanza per la questione della responsabilità: 

Il Consiglio federale ha risposto alla questione della responsabilità come segue (Interpel-
lanza Munz 19.3113, risposta del 22 maggio 2019): “In particolare, la responsabilità dell'eser-
cente ai sensi dell'articolo 41 della Legge federale di complemento al Codice civile svizzero 
(CO; RS 220), la responsabilità dell'esercente o del proprietario del terreno o dell'impianto ai 
sensi dell'articolo 679 del Codice civile svizzero (CC; RS 210) o dell'articolo 58 CO, (...) o la 
responsabilità della collettività ai sensi delle norme generali sulla responsabilità dello Stato 
entrano in gioco in base ai rispettivi diversi requisiti di responsabilità. Inoltre, l'operatore po-
trebbe essere ritenuto responsabile ai sensi dell'articolo 59° LPAmb se gli impianti di teleco-
municazione mobile sono classificati come impianti che presentano un rischio particolare per 
l'ambiente”. 
 
Il semplice fatto che i requisiti di legge siano stati rispettati non esclude la responsabi-
lità. Se in un secondo momento, quando si verifica il danno, si può dimostrare che l'o-
peratore avrebbe dovuto riconoscere la pericolosità del suo impianto, la responsabi-
lità civile non può essere evitata, anche se ha rispettato il diritto pubblico. 
 
È opportuno fare riferimento ai casi di amianto, per i quali cui la Corte europea dei diritti 
dell'uomo si è pronunciata nel 2014 a favore di un dipendente o dei suoi parenti. All'epoca, il 
datore di lavoro aveva tentato invano di sostenere che l'uso dell'amianto era stato consentito 
per legge dagli anni Sessanta ai primi anni Novanta. 
https://www.workzeitung.ch/2018/10/das-vermaechtnis-von-asbest-opfer-hans-moor/ // 
https://www.srf.ch/news/wirtschaft/asbest-bei-eternit-der-fall-schmidheiny-das-muessen-sie-
wissen  
 
E nel febbraio di quest'anno 2024 la Corte di giustizia europea ha stabilito che il tribunale 
cantonale di Glarona deve riesaminare un caso di amianto.  
https://www.shn.ch/leben-leute/vermischtes/2024-02-13/europaeisches-gericht-verurteilt-
schweiz-asbestfall-darf-nicht 
 
Se si dovesse scoprire che ad es. le antenne dell’impianto previsto nel Comune di Orselina 
non sono gestite da Swisscom, ma dalla società Cellnex, come è sempre più il caso, sa-
rebbe impossibile chiedere a quest'ultima un risarcimento in caso di danni: la società ha 
sede in Spagna. 
 
La responsabilità per eventuali danni potrebbe quindi ricadere sulle autorità preposte 
al rilascio delle licenze e all'applicazione della legge e non solo sugli operatori di tele-
fonia mobile e sui proprietari dei terreni. Il riassicuratore svizzero Swiss Re ha ricono-
sciuto il potenziale pericolo della telefonia mobile. Non assicura i rischi legati alla telefonia 
mobile. 
 
In particolare, va sottolineato che il principio di precauzione deve essere rispettato da 
ogni autorità. Quest’obbligo non può essere delegato a un'autorità superiore, soprattutto se 
il potenziale di pericolo è noto (vedi sopra: casi di amianto). 
 
Il principio di precauzione è garantito dalla Costituzione federale all’Art. 10, cpv. 2: 
“Ogni individuo ha diritto alla libertà personale, in particolare all'integrità fisica e mentale e 
alla libertà di movimento” e dalla Legge federale sulla protezione dell'ambiente all’Art. 1, 
cpv. 1: “Scopo della presente legge è di proteggere l’uomo, la fauna e la flora, le loro bioce-
nosi e i loro biotopi dagli effetti dannosi e molesti, e di conservare in modo duraturo le basi 
naturali della vita, in particolare la diversità biologica e la fertilità del suolo.” e cpv. 2: “A 
scopo di prevenzione, gli effetti che potrebbero divenire dannosi o molesti devono essere li-
mitati tempestivamente.” 
 
Di più, secondo l'Art. 24 cpv. 1 della Costituzione federale, i cittadini svizzeri hanno il diritto di 
stabilirsi ovunque nel Paese. Questo diritto verrebbe negato agli abitanti elettrosensibili in 
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vicinanza all’antenna progettata, se l'impianto di telefonia mobile in questione venisse messo 
in funzione. In altre parole, si troverebbero a dover scegliere se subire danni alla salute a 
causa delle radiazioni con una probabilità che rasenta la certezza, ciò che è contrario al Co-
dice penale (Art. 183 cpv. 1, Art. 184, Art. 260, Art. 264a, cpv d. e f.), o cercare un altro posto 
dove risiedere. Si tratterebbe de facto di una privazione parziale della libertà. Inoltre, è sem-
pre più difficile trovare luoghi non irradiati. 
 
 
La Costituzione federale e le leggi devono essere rispettate da tutti, comprese le auto-
rità! 
 
 
 
 
Per tornare alla situazione nel nostro Comune, come spiegato in precedenza, i presup-
posti per il rilascio della licenza edilizia non sussistono e non ci sono mai stati: il peri-
colo è noto da tempo, la scheda tecnica sul rilevamento in loco dei dati sull’irraggia-
mento elettromagnetico contiene gravi errori di calcolo. In alcuni luoghi i valori limite 
sono addirittura superati! Inoltre, il tipo di previsione riportato sulla scheda tecnica 
non permette di prognosticare le radiazioni effettive, e a causa delle riflessioni in 
buona parte imprevedibili non sono di fatto misurabili. 
A fronte di quanto descritto sopra e avvalendomi della facoltà concessami dall’Art. 32 
del Regolamento comunale, interpello il Municipio con le seguenti domande puntuali: 
 
1) Il Municipio è già a conoscenza dello studio «Mobilfunk-Basisstationen: Feldstudie 

an Anwohnern belegt ein Gesundheitsrisiko bei Langzeitexponierten.» ? cfr. Alle-
gato 1  
(per le spiegazioni dettagliate si rimanda alle pagg. 3 - 5) 
 

2) Il Municipio è già a conoscenza del nuovo studio dell’OMS «Spermienzahl durch 
Mobilfunkstrahlung verringert» ? cfr. Allegato 2 
(per le spiegazioni dettagliate si rimanda a pag. 5 - 6) 

 
3) Il Municipio è già a conoscenza del fatto che sempre più incidenti stradali, inclusi 

quelli che coinvolgono giovani conducenti e conducenti di autobus, si verificano in 
prossimità delle antenne 5G ? cfr. Allegato 3 
(per le spiegazioni dettagliate si rimanda alle pagg. 6 - 7) 

 
4) In che modo il Municipio risponde alla responsabilità e all'obbligo di proteggere re-

sidenti e fruitori nell'area circostante all’impianto di telefonia mobile previsto sul 
mappale n. 121 RFD? 

 
5) Più in generale, quali misure sta adottando il Municipio per proteggere la popola-

zione, in particolare i gruppi vulnerabili (nascituri, bambini, donne incinte, persone 
con malattie pregresse e/o autoimmuni, gli anziani) dall’inquinamento elettroma-
gnetico? 

 
6)  Il Municipio è consapevole del fatto che in caso di danni alla salute accertati la re-

sponsabilità ricade sulle autorità preposte al rilascio delle autorizzazioni?  
7) Con il rilascio della licenza edilizia per la posa di un impianto di telefonia mobile nel 

nostro Comune, il Municipio è disposto e autorizzato ad imporre alla comunità il ri-
schio sia per la salute che finanziario di entità sconosciuta legato al suo irraggia-
mento? 

 
8) Come intende il Comune mantenere la reputazione di Orselina come luogo di vita 

adatto alle famiglie e come località di cura e di villeggiatura? 
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9) Dal momento che il principio di precauzione esige di tener conto dell’evidenza 

scientifica attuale che accerta chiaramente un pericolo molto serio per la salute 
delle persone, cosa intende fare il Municipio riguardo al ricorso in corso al Tribu-
nale cantonale amministrativo contro l'impianto di telefonia mobile di via Brione 2? 

 
 
Vi ringrazio anticipatamente per le risposte alle mie domande e, soprattutto, per l'urgente ne-
cessità di proteggere sia i residenti in prossimità dell'antenna che gli utenti della strada dal 
pericolo invisibile delle radiazioni della telefonia mobile perché, se non riusciamo a farlo tem-
pestivamente, saremo ben presto grigliati a fuoco lento. 
 
Cordiali saluti 

 
Christoph Meier 
lic. phil., Consigliere Comunale  
 
 
 
Allegati: 
Allegato 1: Studio «Mobilfunk-Basisstationen: Feldstudie an Anwohnern belegt ein Gesund-

heitsrisiko bei Langzeitexponierten.» 
Allegato 1a: Perizia tecnica Fluri (in italiano) 
Allegato 1b: Fachtechnische Beurteilung Fluri (in tedesco) 
Allegato 1c: Volantino Elettrosensibilità AFE 
Allegato 2a: nuovo studio dell’OMS «Spermienzahl durch Mobilfunkstrahlung verringert» (in 

tedesco) 
Allegato 2b: «EMF effects on male fertility» (in inglese) 
Allegato 3: Unfallanalyse 9397 Luzern 10.07.2024 
Allegato 4: Erläuternder Bericht 1999 


